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Pallonzo   

 

Niniô e la calza dei dolci  
 
Ninì entrò in casa infreddolito. Stava tornando dalla festa di Halloween organiz-
zata dalla sua scuola. Si tolse rapidamente il mantello da vampiro e sedette nel 
tinello a guardare la sua maschera che grondava finto sangue.  
òSai mammaó disse prendendola in mano òcon questa qua ho fatto spaventare 
tanti bambini. Nico addirittura mi ha chiesto due volte di togliermela perché 
altrimenti se la sarebbe sognata di notte! Ah ah ah! Che risate! Che risate!ó 
òVi siete divertiti allora? Da quello che diciéó fece la mamma, sorridendogli. 
òS³, un sacco! E dovevi vedere come correvano le femminucce!ó 
òBene, sono contenta per te. Per¸ ¯ stranoéó 
òCosa?ó la interruppe Nin³ 
òCosa Nin³, vuoi sapere cosa ¯ strano?ó gli ripose la domanda la mamma, 
 notando la curiosit¨ del bambino. 
òS³ mamma, hai detto che ¯ stranoéó 
òCerto che ho detto cos³ó disse la mamma piegando il mantello ò ho detto  
proprio che è strano. Prova a pensare: avete festeggiato e vi siete divertiti  
indossando abiti di mostri, streghe, fantasmi e vampiri senza pensareéó 
òSenza pensare che eravamo vestiti da personaggi negativi, che non fanno ridere 
nessuno!ó la interruppe Nin³. 
òVedi che ci sei arrivato da solo?ó disse la mamma ed and¸ a prendere dal 
cassetto una vecchia calza di lana.  
òE questa da dove esce?ó le chiese Nin³ 
òQuesta ¯ la mia calza dei dolci di quando avevo circa la tua et¨.  
La cucì mia nonna e mia madre ogni sera del primo di novembre me la faceva 
lasciare in cucinaó. 
òE per quale motivo?ó domand¸ Nin³ con voce e occhi incuriositi. 
òPerch® lõindomani, il due novembre, giorno della commemorazione dei defunti, 
lõavrei trovata piena di dolci e cioccolateó. 
òBello! E che delizia! Ma perch®? Insomma che cõentrano i dolci con i defunti?é
La morte non ¯ poi cos³ bellaéanzi ¯ bruttissima! La morte non ¯ dolce!  
Non ¯ cos³ mamma?ó. 
òEõ bruttissima la morte e non ¯ certo dolce, ma noi crediamo che non finisca 
tutto con essa e che ciò che ci aspetta dopo di essa, quello sì che è bellissimo e 
dolcissimo! Dopo la morte cõ¯ Dio, Nin³, cõ¯ Dio!ó 
òAllora possiamo dire che sono i defunti a portarci i dolci per farci capire che 
dove sono loro tutto ¯ bello e che anche quando andremo noi sar¨ cos³?ó 
òBravo Nin³!ó gli disse sua madre accarezzandogli i capelli òvedo che hai  
capito.ó 
òS³ mamma, togli di mezzo questa stupida maschera e lasciamo qua sul tavolo la 
tua vecchia calzaé dopodomani mi far¸ una scorpacciata di cose buonissimeó 
disse Ninì guardando dalla finestra le tre stelle che attraverso le nuvole gonfie 
tremavano in cielo. òDopo la morte cõ¯ Dio, cõ¯ Dio!ó ripet¯ sul vetro, appan-
nandolo, òDopo la morte cõ¯ Dio, cõ¯ Dio!ó e sorrise. 
                                                                                    

               Tomél 
 Realizzata da: 

Alessandra Casale 

Floriana Filannino  

Antonio Diodovich  

Ruggiero Delicio  

1  

 Vi saluto 

amici! 



 

La professoressa, mentre riconsegna i compiti in classe:  

"Francesco, tu hai copiato!"  

"Professor¯, ma che dice? Che prove ha?" 

"Alla domanda 13 marta ha scritto 'non lo so' e tu 

'neanch'io'"...  

 

La mamma a Pierino:   

-  Ma insomma, Pierino, quanto ci metti a  mangiare i cornflakes?  

Sbrigati, forza!   

Pierino:  Non c'è fretta, mamma, qui c'è scritto  
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Per i cristiani l'Eucarestia è il sacramento istituito da Gesù la vigilia della sua passione e morte, 
durante l'Ultima Cena. Il termine deriva dal greco ( eucharisto=rendimento di grazie). 
Gesù è già  venuto incontro a te molte volte durante la tua vita. Ma ecco che ora egli ti prepara un 
incontro ancora più bello e più profondo nel giorno della tua prima Comunione.  
La Messa  della prima Comunione sarà per te una grande festa: Gesù, ti invita nella sua casa, la 
chiesa. Per la prima tu siederai, insieme con i tuoi amici, i tuoi cari e i cristiani della tua parrocchia, 
alla mensa del Signore, cioè farai la Comunione. Corri incontro a Gesù, portandogli un cuore pieno di 

amore e di tante opere buone. Chiedi a Gesù di poter essere tutto suo, di poter conservare sempre la sua amicizia, 
di rimanere fedele a lui. Il giorno prima della Comunione deve essere un giorno pieno di atti di bontà e di genero-
�V�L�W�j�����*�H�V�•���Y�X�R�O�H���F�K�H�����L�Q�V�L�H�P�H���F�R�Q���O�X�L�����D�P�L�D�P�R���D�Q�F�K�H���L���Q�R�V�W�U�L���I�U�D�W�H�O�O�L���H���V�L�D�P�R���E�X�R�Q�L���F�R�Q���W�X�W�W�L�����'�¶�R�U�D���L�Q���S�R�L���W�X���S�R�W�U�D�L��
ricevere Gesù ogni domenica e anche ogni giorno , quando partecipi alla messa, se sei confessato e digiuno da 
�X�Q�¶�R�U�D�����/�D���F�R�P�X�Q�L�R�Q�H���F�L���S�R�U�W�D���V�H�P�S�U�H���J�L�R�L�D���H���S�D�F�H���H�G���q���X�Q���J�U�D�Q�G�H���D�L�X�W�R���Q�H�O���F�D�P�P�L�Q�R���G�H�O�O�D���Q�R�V�W�U�D���Y�L�W�D��  

�/�^�?�L�?�E�P�?�K�K�?��  
Il nuovo gioco di questo mese: 
�&�D�P�E�L�D���O�·�R�U�G�L�Q�H���G�H�O�O�H���O�H�W�W�H�U�H���I�L�Q�R��

ad ottenere una nuova parola di senso 
compiuto. 
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